
Il mio giogo è 
dolce

9  Luglio 2023   -    28
PARROCCHIA 
SAN GIACOMO DALL’ORIO

Santa Croce       1456 - 30135  VeneziaVenez
Tel 041 5240672 – 041 718921 

info@sangiacomodallorio.it - www.sangiacomodallorio.it 
IBAN IT77T0306902113100000004627

Domenica 9 
10.45 Ora Media 
Sante Messe ore 

11.00 e 19.00

Sabato 15 
Santa Messa 

ore 19.00

Domenica 16
SS. Redentore 
10.45 Ora Media 
Sante Messe ore 

11.00 e 19.00

La Parola che oggi ci viene offerta è un invito alla lode, all’esultanza; il Salmo ci invita: 
“Benedirò il Signore in ogni tempo, sulla mia bocca sempre la sua lode”.
La prima lettura ci presenta l’invito alla gioia per l’ingresso del re nella sua città, 
Gerusalemme, dopo la vittoria. Ci ricorda l’ingresso di Gesù a Gerusalemme, lui, umile 
che cavalca un puledro figlio d’asina.
Ma anche nel Vangelo ritroviamo questa esultanza nella preghiera di lode di Gesù al 
Padre. Gesù prega il Padre perché la sua missione, la sua Parola è stata accolta dai 
“piccoli”, e purtroppo i dotti e i sapienti l’hanno rifiutata.
Questi “piccoli” nella Bibbia sono i poveri, i piccoli, gli umili, cioè coloro che si 
confidano in lui, hanno bisogno del suo aiuto: a loro Dio rivolge le sue attenzioni. Al 
contrario chi si ritiene sapiente è uno che tende a ergersi al di sopra degli altri, a essere 
autoreferenziale, uno che arriva anche a criticare Dio stesso. Gesù, di fatto, ha parlato a 
tutti, ma conosciamo bene le difficoltà incontrate, gli inganni tesi, le delusioni, il rifiuto 
della sua persona.
Nella seconda parte del Vangelo Gesù invita “noi tutti” a correre da lui anche quando 
siamo stanchi e oppressi. Lui ci offre il suo ristoro.
Chiede di prendere il suo “giogo” per trovare questo “ristoro”.
La parola giogo fa pensare immediatamente al gioco della schiavitù, dell’oppressione, 
della mancanza di libertà, dell’asservimento, ci che umilia e impedisce di muoversi.
Ma c’è un altro significato. Il giogo viene in genere usato per trasportare qualcosa di 
pesante, che richiede di essere in due o più, mai da soli.
Ed è proprio questo che ci viene offerto dal Signore, egli è venuto a prendere il nostro 
giogo: tutto ciò che appesantisce la nostra vita, la rende faticosa e difficile, desidera 
condividere sofferenze, smarrimenti, fragilità, ostacoli.
Gesù, il Crocifisso Risorto, viene accanto a noi per sostenerci, per guarirci, per ridarci 
forza, per prendere su di sé i nostri pesi, non perché svaniscano, ma perché lui se ne 
carica assieme a noi.

don Renzo

La famiglia Busana ringrazia con 
il cuore la Comunità  di San 

Giacomo e tutte le persone  che 
hanno dimostrato tanta vicinanza, 

affetto, solidarietà,  in questo 
nostro dolore per la perdita di 

Gino!




